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Si svolgerà mercoledì 13 

Oltre 8 0 assemblee per 
lo sciopero regionale 

Manifestazioni con Benvenuto a Carrara e Rastrelli a Prato 
I lavoratori delle costruzioni si asterranno dal lavoro venerdì 15 

Oltre 80 tra assemblee e 
manifestazioni sono previste 
durante lo sciopero regiona­
le dei lavoratori dell'indu­
stria e dell'artigianato, con 
un minimo di 2 ore di asten­
sione dal lavoro ed incen­
trato sui temi dell'occupa­
zione, della programmazione 
e dello sviluppo produttivo, 
dal quale sono esclusi j la­
voratori delle costruzioni che 
si asterranno dal lavoro il 15 
dicembre per partecipare al­
la manifestazione nazionale 
di Napoli. 

Si tratta di una ricca arti­
colazione di iniziative che si 
intreccia con la discussione 
sulle piattaforme contrattua­
li già iniziate in Toscana in 
diverse categorie e nelle zo­
ne con attivi ed assemblee. 
Sui contenuti della giornata 
di lotta, nel quadro degli 
obiettivi del movimento sin­
dacale toscano, si è già svol­
to un incontro con la giunta 
regionale toscana, mentre 
mercoledì la Federazione re­
gionale CGIL-CISL-UIL si in­
contrerà con la Confapi. In­
contri per gli stessi motivi, 
sono stati richiesti alle segre­
terie regionali del partiti po­
litici. 

Questo un quadro riassun­
tivo dell'articolazione dello 
sciopero e delle diverse ini­
ziative. 

FIRENZE — Lo sciopero 
avrà durata di 3 ore con 25 
assemblee nelle diverse zone. 

MASSA CARRARA — Scio­
pero di 4 ore con manifesta­

zione e comizio a Carrara 
con la partecipazione di Gior­
gio Benvenuto, segretario ge­
nerale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

PISA — 2 ore di sciopero 
in tutta la provincia con as­
semblee nelle principali fab­
briche e nelle zone. 

PISTOIA — 2 ore e mezzo 
di sciopero con assemblee di 
lavoratori in sciopero nelle 
zone di Pistola, Agliana, Pe-
scia, San Marcello, Monsum-
mano Traversagna e nelle 
principali fabbriche della 
provincia fra le quali le LMI 
a Campotizzoro. A Monsum-
mano sciopererà per 4 ore il 
settore calzaturiero. 

LUCCA — Lo sciopero sarà 
di 1 ora in tutta la provin­
cia ad eccezione di 2 ore nel­
l'area calzaturiera di Segro-
mlgno. La decisione parte 
dal fatto che, sugli stessi 
temi, nei giorni scorsi era 
stato effettuato uno sciopero 
provinciale. 

GROSSETO — Saranno ef­
fettuate 2 ore di sciopero in 
tutta la provincia. Nella zo­
na dell'Amiate saranno in­
vece effettuate 4 ore di asten­
sione dal lavoro con manife­
stazione a Piancastagnalo e 
nella zena nord di Grosseto 
dove durante lo sciopero di 
4 ore vi sarà una manifesta­
zione 

LIVORNO — Zona isola 
d'Elba: sciopero di 24 ore dei 
lavoratori delle miniere con 
manifestazione pubblica con 
la partecipazione di delega­

zioni di lavoratori della zona 
di Piombino. Nelle zone di 
Livorno, Collesalvettl, Rosi-
gnano, Cecina sciopero di 2 
ore nel corso della giornata 
con> assemblee nei principali 
luoghi di lavoro. 

PIOMBINO — Sciopero di 
2 ore con attivo di zona pres­
so il circolo delle acciaierie 
dove parteciperà Alberto Ba­
roncini, segretario regionale 
della CGIL toscana. 

SIENA — Due ore di scio­
pero in tutta la provincia 
cun assemblee aperte in vai 
d'Elsa e vai d'Arbia e in vai 
di Chiana. Assemblee di la­
voratori avranno luogo nel 
principali comuni della pro­
vincia. Alle manifestazioni 
della vai d'Elsa interverrà 
Piccini segretario regionale 
della Federazione allmenta-
risti-CISL. £ 

AREZZO — Sciopero di 3 
ore nel Valdarno con 2 as­
semblee a Matassino e Mon­
tevarchi, 2 ore nel Casentino 
con assemblee dei delegati 
a Bibbiena. Per la zona di 
Arezzo 2 ore di sciopero con 
un'assemblea pubblica. Val 
Tiberina 2 ore di sciopero 
con assemblee alla IBP e una 
assemblea di zona. 

PRATO — 3 ore di sciope­
ro compreso il pubblico im­
piego durante la mattina e 
24 ore di sciopero nel set­
tore tessile - abbigliamento. 
Manifestazioni e comizio con 
la partecipazione di Gian­
franco Rastrelli segretario 
generale della CGIL Toscana. 

Sul drammatico problema della casa e degli affitti 

Se c'è un atteggiamento poco 
coerente è quello della DC 

Per il PCI sono inaccettabili le reazioni democristiane alle iniziative dei 
grandi Comuni • Perché si attacca l'iniziativa della petizione popolare 

Riportlimo II documento della 
commissione assetto del territorio 
e casa della federazione fiorentina 
del PCI e della segreteria del co­
mitato cittadino, In risposta alle 
reazioni della OC fiorentina sulle 
iniziative e sulle proposta eh* il 
nostro Partito e le amministrazio­
ni comunali delle grandi citta stan­
no portando avanti. 

Inaccettabili sono le rea­
zioni della DC, fiorentina alle 
iniziative e alle proposte, che 
Il nostro partito e le ammi­
nistrazioni comunali delle 
grandi città, stanno svilup­
pando, intorno al problema 
della casa e della applicazio­
ne della legge sull'equo ca­
none. 

La DC ha in primo luogo 
sollevato un problema politi­
co, sottolineando la necessità 
di un coerente atteggiamento 
di tutti i ' partiti (e quindi 
della DC stessa) rispetto agli 
accordi e ai provvedimenti 
votati unitariamente In Par­
lamento. Nulla di più giusto. 
Abbiamo contribuito alla 
formazione e all'approvazione 
di questa nuova regolamenta­
zione degli affitti e in queste 
settimane' nei numerosi in­
contri con la popolazione, ne 
abbiamo sottolineato il valore 
positivo e ci siamo impegnati 
a garantirne la piena attua­
zione. 

Da altri vengono i tentativi 
di rendere inapplicabile la 
legge (chi chiede la buona 
entrata, chi tiene sfitto il 
patrimonio fitto). E sarebbe 
opportuno che la DC denun­
ciasse con forza questi tenta­
tivi. Occorre poi sottolineare 
che in fatto di coerenza e di 
preoccupazioni elettorali, la 
DC non ha le carte in regola. 

Chi ha messo in moto, at­
traverso trattative separate e 
aumenti salariali, non col­
legati alle priorità di politica 
economica, le tensioni nel 
pubblico impiego? Dove era 
la DC in occasione della agi­
tazione degli ospedalieri? Chi 
ha ritardato l'approvazione 
degli accordi sui patti agrari 
e sulle nomine per gli enti? 
Chi ha promosso le petizioni 
contro la 513 sul punto speci­
fico del riscatto degli alloggi? 

Tali considerazioni non de­
vono in nessun modo smi­
nuire l'esigenza (riconosciuta 
dal governo stesso, tramite il 
ministro Bonifacio, nel recen­
te incontro con l'ANCI e con 
i sindaci delle grandi città) 
di modificare nel senso di u-
na maggiore efficacia alcuni 
punti della legge sull'equo 
canone (sanzioni per chi e-
vade la legge sul punto spe­
cifico dei contratti di affitto. 
graduazione degli sfratti 
ecc.). 

A ciò si aggiunge l'esigenza 
di affrontare il problema 
drammatico degli sfratti. Per 
tali questioni noi riteniamo 
essenziale che accanto agli 
attuali poteri insufficienti. 
quali la requisizione (utilizza­
ti in casi di particolare ur­
genza e comunque inadeguati 
a risolvere il problema che 
ha dimensione di massa) si 
affianchino nuove competenze 
attribuite ai sindaci. 

Tutto ciò è necessario se 
vogliamo essere conseguenti 
al « principio » di controllo 
pubblico sulle locazioni, che 
giustamente la legge istitui­
sce. Questo, e non lo stravol­
gimento della legge, è l'ogget-

DALLA SQUADRA MOBILE 

Droga: quattro arrestati 
35 « bustine » sequestrate 

Nella lotta contro gli spac­
ciatori di droga, la squadra 
mobile fiorentina ha segna­
to un punto a suo favore: 
arrestati tre uomini e una 
ragazza, sequestrate trenta­
cinque bustine di eroina mi­
schiata a cocaina. 

Ecco i nomi degli arresta­
ti : Massimo Nencioli. 35 an­
ni, via Baccio Da Mcntelu-
po 24. Aldemaro Beconcili, 
37 anni, residente a Fu-
cecchlo In via Mascagni 25. 
Paolo Franco Castellani, 31 
anni, abitante a Prato, ma 
residente a Firenze in via 
Chiasso Ricasoli 1. e Maria 
Granata 23 anni, da Monte­
catini abitante presso il Ca­
stellani. ex entratneuse.. 
Beconcili è accusato di de­
tenzione di sostanza stupe­
facente, gli altri di spaccio 
e detenzione. 

L'operazione è scattata a 
seguito di una segnalazio­
ne secondo la quale in un 
appartamento di via Chias­
so Ricasoli. un certo Massi­
mo. elegante, magro, pos­
sessore di un'auto di gros­
sa cilindrata, dirigeva un 
traffico di droga. 

La polizia dopo diversi ap 
postamentl identificava il 
« trafficante », Massimo Man-
cioli che era stato visto in­
contrarsi con diversi giova­
ni. scambiare della merce e 

ricevere denaro. Sorpreso in 
i via del Panone mentre n-
I forniva un giovane. Massi­

mo Mancioli. tentava la fu 
I ga. ma veniva raggiunto e 

bloccato. Nella sua valiget­
ta 24 ore venivano trovate 
31 bustine di eroina mischia­
ta a cocaina. Mentre altre 
tre gli venivano trovate in­
dosso. 

Veniva effettuata una per­
quisizione nel suo apparta­
mento dove venivano tro­
vati il Castellani e la Gra­
nata. Qualche minuto dopo 
arrivava il Beconcili il quale 
perquisito era in possesso 
di 2 bustine di eroìna e di 
una fiala di morfina. 

to specifico della petizione 
popolare (su cui abbiamo so­
lo in città e in pochissimi 
giorni raccolto ben 5.000 fir­
me) promossa dal PCI a Fi­
renze e in altre città (Roma, 
Livorno, Milano, Pisa, ecc.). 

Sappiamo certamente che il 
problema della casa deve es­
sere affrontato con un com­
plesso di provvedimenti tra i 
quali l'« equo canone » è im­
portante, ma non l'unico: del 
resto ci siamo con forza bat­
tuti nel Paese e nel Parla­
mento perchè si giungesse al­
la definizione di un nuovo 
quadro legislativo: regime dei 
suoli, piano decennale, ri­
sparmio-casa: si tratta ora di 
portare avanti un attento la­
voro per l'utilizzazione dei 
fondi del primo biennio del 
piano decennale sia per la 
costruzione di nuovi alloggi. 
sia soprattutto per il recupe­
ro del patrimonio edilizio e-
sistente, pubblico e privato; a 
tal riguardo riteniamo inoltre 
positiva la convenzione co­
mune di Firenze-banche per 
l'incentivazione degli inter­
venti privati sul recupero 
(convenziono del resto ap­
provata dalla stessa DC). 

Le stesse iniziative portate 
avanti in queste settimane 
dalla amministrazione comu­
nale (costituzione dell'ufficio 
alloggi, l'aggiornamento In 
collaborazione con i quartieri 
dell'elenco delle case sfitte, 
l'elenco delle famiglie sfrat­
tate) stanno a dimostrare 
che non ci si è sottratti ad 
un impegno concreto nel ten­
tare di risolvere i problemi 
che si aprono a centinaia di 
famiglie fiorentine che vivono 
il drammatico problema della 
casa. 

Del resto, risolvere questi 
problemi vuol dire risolvere 
al tempo stesso il problema 
di quei piccoli proprietari 
che hanno il diritto di rien­
trare in possesso dell'alloggio 
di cui hanno urgente necessi­
tà. e che rischiano di non 
rientrare a tempi brevi se 
non si sbloccherà il problema 
della offerta in locazione di 
un numero consistente di al­
loggi oggi « imboscati » dalle 
manovre speculative. 

j Del resto, come comunisti 
I auspichiamo un ulteriore di­

battito e confronto fra le 
j forze politiche e sociali inte­

ressate nelle istituzioni e nel­
la città. 

Ricordo 
In memoria del compagno Cari-

baldo Giochetti e del figlio Eros 
la compagna Anita sottoscrive die­
cimila lire per la stampa comu­
nista. 

PRATO - Conferenza stampa del PCI 

Resta essenziale 
l'unità col PSI 

Come e perché si è arrivati alla crisi - Gli altri momen­
ti difficili - Un rapporto paritetico» non « egemonistico » 

PRATO — «E1 un momen­
to difficile nei rapporti fra 
comunisti e socialisti a Pra­
to, che pensiamo debba rap­
presentare solo una parente­
si, che vada al più presto 
rinchiusa, al fine di ritor­
nare ad una collaborazione 
di giunta del PSI ». 

Il compagno Fabbri, segre­
tario della federazione del 
PCI ha così esordito nella 
conferenza stampa tenuta 
dai comunisti per illustrare 
l'iniziativa del partito dopo 
la costituzione della giunta 
monocolore. La giunta da po­
co formata rappresenta per 
i comunisti un momento di 
transizione verso una rinno 
vata unità con i socialisti. 

Essa offre, comunque, tut­
te le garanzie per un gover­
no efficiente della città. E' 
stata una scelta obbligata, 
non voluta, ma verso la qua­
le i comunisti stanno impe­
gnando qualificate energie 
dimostrando anche in que­
sto caso «di anteporre — ha 
detto 11 compagno Fabbri — 
agli interessi del partito, quel­
li della collettività». 

Anche in questo sforzo c'è 
l'idea della cocciuta ed osti­
nata azione comunista alla 
ricerca della ricomposizione 
della divergenza e della incri­
natura che si era aperta sui 
« caso Ronconi ». E, lungo 
questa strada, si era raggiun­
to un risultato, con la firma 
della bozza d'accordo. 

«Tutti 1 partiti — ha con­
tinuato Fabbri (alla confe­
renza stampa erano presenti 
tutti i compagni dell'attuale 
giunta ed il sindaco) — an­
che il PDUP e il PSDI. a-
vevano rinunciato a qualcosa 
delle loro esigenze per giun­
gere alla intesa. Poi, per re­
sponsabilità che non sono 
certo del PCI, essa si è di­
mostrata impossibile da per­
seguire. e siamo arrivati alla 
crisi, che i compagni sociali­
sti hanno voluto». 

Fabbri ha ricordato come 
negli anni precedenti ci sia­
no stati altri momenti diffi­
cili nel rapporto tra i due 
partiti della sinistra. Nel pe­
riodo del centro-sinistra a 
Prato si ebbe dal '65 al '70 un 
monocolore comunista. In 
ogni caso i comunisti, anche 
perché il PSI ha dichiarato 
di collocarsi a sinistra, opere­
ranno perché si configuri un 
rapporto di tipo organico con 
gli altri partiti della maggio­
ranza. 

«Noi, peraltro — è stato 
detto — non intendiamo met­
tere assolutamente in discus­
sione gli accordi intervenuti 
con il PSI nel '75 per quan­
to concerne l'insieme degli en­
ti costituzionali ». 

Il PCI ha sempre tenuto 
un rapporto paritario nella 
collaborazione con il PSI e 
non « egemonistico », come 
ora si tende ad affermare. 
Paritario a tal punto che i 
comunisti non hanno condi­
zionato l'iniziativa socialista 
là dove si è espressa. Non 
quindi una « forza dei nume­
ri » ed una « della ragione » 
come da alcune parti si ven­
ne a dire, con teorie strane e 
paradossali, per cui si fa ca­
pire che per aver ragione bi­
sogna essere in minoranza. 

Quali siano le direttrici del­
l'azione comunista per il do­
mani, risulta chiaro da quan­
to detto. Non si poteva fare 
a meno però in una confe­
renza stampa del genere di 
ritornare sul « perché » del­
la crisi e della rottura del 
rapporto di collaborazione in 

giunta. Una domanda che 
nel dibattito politico prate­
se è destinata a rimanere a 
lungo. 

Per i comunisti la crisi non 
è un riflesso del nuovo corso 
socialista, dal congresso di 
Torino, e, quindi, di vicende 
nazionali. Del resto il PCI si 
era ben reso conto dei trat­
ti nuovi che il PSI stava as­
sumendo, se non fosse altro 
perché, proprio da una ri­
chiesta socialista di adegua­
mento della sua presenza nel­
le istituzioni a questa imma­
gine si arrivò un anno e mez­
zo fa al cambiamento del vi. 
«^sindaco e, poi, strada fa­
cendo, ad una verifica glo­
bale. 

In ogni caso, anche se il 
PSI ha affermato il contra­
rio, non si erano avvertiti i 
segni, se non nell'ultimo pe­
riodo, che su Ronconi, pur 
permanendo le differenze, si 
sarebbe giunti ad una crisi 
con gli epiloghi che si cono­
scono. 

«Nell'atteggiamento del PSI 
— ha detto il compagno Fab­
bri — ci pare di rilevare una 
battaglia contro l'uomo, l'ar­
tista, con una concezione di­
versa e insanabile del modo 
di fare cultura degli enti lo­
cali ». 

E' bene chiarire che non 
si tratta di qualcosa di per­
sonale del PSI verso Ronco. 
ni « ma uno ostruzionismo 
— ha aggiunto Fabbri — che 
deriva da una concezione su 
come si definiscono i rap­
porti con il mondo cultura­
le, e degli strumenti con cui 
questi rapporti si epllcano. 
In sostanza l'ostruzionismo al 
modo nuovo dell'artista di 

porsi sul campo della speri­
mentazione, utilizzando cana­
li nuovi come quello dell'en­
te locale, rispetto a quelli 
tradizionali che la piazza of­
fre, come ad esempio gli 
stabili ». 

L'amministrazione comuna­
le, proprio per questi motivi, 
aveva ritenuto di cimentarsi 
con questi problemi e con 
un'esperienza non certo co­
stosa rispetto al modo con 
cui viene speso il denaro pub­
blico a livello nazionale nel 
campo del teatro. Da qui de­
riva la ferma difesa del PCI 
dell'uomo e dell'artista, che 
è difesa della libera creati­
vità e del pluralismo cultu­
rale. Tutto questo senza ri­
nunciare ad un confronto con 
gli altri partiti, tanto è che 
la proposta finale dei comu­
nisti costituisce 11 frutto di 
questi contatti. 

Il PCI non faceva una que­
stione di nomi, ma del ruo­
lo che l'ente locale deve as­
solvere nel settore culturale, 
e nel caso, nello specifico tea­
trale. Concludendo Fabbri ha 
ribadito che l'epilogo finale 
i comunisti non lo volevano 
oer i riflessi negativi che ha 
ha in città ed anche perché 
« l'alleanza PCI-PSI offriva 
condizioni migliori perché al­
tre forze venissero coinvolte 
alla direzione della cosa pub­
blica «come il PSDI e il 
PDUP. che non sono state 
chiamate al tavolo delle t ra t . 
tative come aggregate a un 
carro rotto dalla crisi, ma 
Der la convinta volontà di al­
largare le basi del governo 
cittadino. 
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Colajanni al dibattito 
sulle scadenze anticrisi 

Sei in tempo 
fino al 

30 dicembre 7 8 
CON 

Immatricolazione 79 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli. 22 - Firenze 
Tel . (055) 430.741 

L'attivo dei docenti e non 
docenti comunisti della scuo­
la e dell'università è stato 
aggiornato a martedì alle ore 
21 in federazione, per dare 
modo ai compagni di inter­
venire nel dibattito sviluppa­
tosi nella precedente riunio­
ne. Concluderà il compagno 
Ventura, segretario della fe­
derazione fiorentina. 

Organizzato dall'Istituto 
Gramsci - Piazza Madonna 
degli Aldobrandini 8 - avrà 
luogo domani, alle 21,15, con 
la partecipazione del compa­
gno senatore Napoleone Co­
lajanni, una conferenza di­

battito sul tema: «Piano 
triennale e stagione contrat­
tuale: scadenze per il supe­
ramento della elisi». 

Martedì, alle ore 9 (ccn 
proseguimento nel pomerig­
gio), presso il comitato re­
gionale toscano si terrà una 
riunicne sull'iniziativa e la 
presenza dei comunisti nella 
emittenza radiofonica locale. 

Domani, alla casa del po­
polo Buonarroti, piazza dei 
Ciompi 1, si terrà un'assem­
blea per discutere sull'equo 
canone e il recupero del cen­
tro storico. Parteciperanno 
gli assessori Bianco e Anna 
Buccìarelli. 

Noi al 

DISCO ROSSO 
Via Ariento FIRENZE 

Miriucci concluderà 
l'attivo cittadino 

Mercoledì 20 dicembre alle 
ore 21 presso la SMS di Ri-
fredi — via Vittorio Ema­
nuele — si terrà l'attivo cit­
tadino del PCI a conclusio­
ne della verifica sull'ammi­
nistrazione. Presiederà e con­
cluderà i lavori il compagno 
Adalberto Minucci. della di­
rezione del PCI. 

* » • 
Continuano intanto le ini­

ziative, sia di sezione che di 
quartiere, sulla verifica. Per 
domani sono previste due as­
semblee, una a Ponte a Gre­
ve con l'assessore Anna Buc­
cìarelli e l'altra a Rifredi con 

la partecipazione del sindaco 
Gabbuggiani. 

Martedì saranno presenti i 
compagni Sozzi e Franca 
Caiani alla sezione Cecchi, 
mentre alla Chianesi parte­
ciperà l'assessore Anna Buc­
cìarelli. Sempre martedì si 
svolgerà l'assemblea del quar­
tiere 3 presso i locali della se­
zione Gagarin — i lavori con­
tinueranno anche mercoledì 
— con il sindaco Gabbuggia­
ni e i compagni Biechi e 
Bartaloni. I compagni Ca­
marlinghi e Pranci saranno 
invece presenti al quartiere 4. 

NELLA VILLA « LA TORRACCIA » DI SAN DOMENICO 

Inaugurata a Fiesole la nuova 
sede della « Scuola di musica » 

E' stata inaugurata, alla 
presenza di un foltissimo 
pubblico, la sede della Scuola 
di musica di Fiesole, che ha 
finalmente trovato, grazie al­
l'interesse e alle cure instan­
cabili del presidente Casal ini 
e di tutti gli organizzatori, in 
particolare di Piero Farulli. 
suo principale promotore, u-
na sistemazione definitiva. 

E' stata scelta una località 
veramente suggestiva ed ac­
cogliente: la villa della Tor-
raccia a S^n Domenico di 
Fiesole, immersa in un bel­
lissimo parco. Nell'incontro 
della « dependance » della vil­
la. dove si svolgono i princi­
pali corsi, sono state esposte 
le interessanti opere d'arte 
che alcuni pittori e scultori 
fiorentini hanno donato alla 
scuola. A brevissima distanza 
si trova la deliziosa « limo­
naia ». destinata invece all'at­
tività e alla preparazione del 
coro. 

Piero Farulli ha esposto in 
maniera molto incisiva gli 
sforzi suoi e dei suoi colla-

i Doratori per inserire in ma­

niera organica la Scuola di 
musica di Fiesole nel quadro 
di un'iniziativa che ha come 
principale obiettivo un centro 
di educazione permanente, al­
tamente formativo per coloro 
che vogliono dedicarsi allo 
studio della musica, anche in 
vista di una specializzazione 

Lo scopo essenziale è dun­
que quello di sanare le pia­
ghe della nostra educazione 
musicale, che versa oggi in 
condizioni piuttosto difficili. 
sia per la mancanza di do­
centi qualifcatii. sia per la 
nostra continua assuefazione 
all'ascolto passivo. Farulli ha 
specificato che in questo sen­
so la Scuola di musica di 
Fiesole non intende essere u-
na « brutta copia » dei con­
servatori. afflitti da strutture 
molto carenti, anzi se ne di 
stacca decisamente per l'in­
troduzione di alcuni metodi 
di studio — come il «Suzu­
ki » per lo studio del violino 
— senz'altro più aggiornati e 
accessibili e meno accademi­
ci. Inoltre la Scuola di musi­
ca. a differenza degli istituti 

statali, vuole essere aperta ed 
accessibile a tutti, favorendo. 
oltre l'ingresso dei giovani. 
anche quello degli adulti * 
dei lavoratori (impiegati so­
prattutto nel coro) che sono 
interessati allo studio della 
musica. 

Farulli ha inoltre messo in 
evidenza le grandi conquiste 
della scuola, che. partita co­
me iniziativa di uno sparuto 
gruppo di pionieri, compren­
de ora all'incirca duecento 
allievi, tra adulti e bambini e 
si è potuta concretizzare gra­
zie anche alla cura e l'inte­
ressamento degli enti locali 
« Regione Toscana. Comune di 
Fiesole, azienda del turismo. 
ente Teatro Romano) che 
hanno permesso il suo inse­
rimento nell'attività dell'Esta­
te fiesolana; Io spettacolo di 
quest'anno, l'operina di Brit-
ten « L'arca di Noè ». che ha 
visto la partecipazione di 
numerosi allievi, verrà ripre­
so dalla televisione. 

La serata si è conclusa con 
un concerto, tenuto nella 
chiesa di S. Domenico. 

NON FACCIAMO 
NE' FALLIMENTI 
né svendiamo 
né regaliamo 

però vendiamo a 
PREZZI ACCESSIBILI 

Trapunta singola L. 14.000 
Matrimoniale L. 20.000 
Termocoperta L. 18.000 

L. 22.000 
Lancrossi L. 43.000 
Marzotto L. 60.000 

L. 78.000 
Lenzuolo matrimo­

niale (con ledere 
ricamo Zucchi) L 14.000 

2 lenzuoli con le­
dere L. 12.500 

Singoli 2 lenzuoli 
con federe L. 7.500 

TAPPETI - TOVAGLIATI 
COPRILETTI 

Ricamo a mano 
prezzi sbalorditivi 

Abit i uomo con gilè L. 35.000 
L. 48.000 

Tessuto Marzotto L. 70.000 
L. 85.000 

Zegna L. 115.000 
Paletot Uomo Don­

na L. 23.000 
L. 31.000 
L. 48.000 
L. 66.000 

Zegna L. 110.000 
L. 120.000 

Abit i Donna L. 16.000 
in più 

Giubbotti Montone 
rovesciato originale L. 75.000 

L. 190.000 

VOLKSWAGEN 

il meglio su misura 

In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tre motori a benzina: 

1100 eme (50CV) e 140kmh; 1500 eme (75CV) e 150kmh: 
1600 eme (110CV) sulla sportiva GTI per una velocità di 182kmh. 

Un diesel di 1500 eme (50 CV) 
che consuma 5,6 litri di gasolio ogni 100 km. 

Carrozzena a tre e a cinque porte 

Per motti modelli consegna immediata 

...e per un giro di prova 
le troverete qui 

FIRENZE - IGNESTI 
VIA PRATESE 166 - Tel. 373.741 
VIALE EUROPA 122 - Tel 688.305 

EMPOLI - CORSINOVI & PERUZZI 
VIA DELLA REPUBBLICA 29 • 31 
Tel. 76.609 

LA PICCOLA TORINO 
per RINNOVO LOCALI 

0C6L0T VIWMS ETCÌ 

REGALATI PER 
NATALE 

una 

ALFA ROMEO 
Occasione eccezionale 

fino al 30 dicembre 1978 
SCAR AUTOSTRADA 

Vi» di Novoli. 22 • Firenze 
Tel . (0S5) 430.741 

t A PREZZI INCREDIBILI 

<% J Pellicce di ogni tipo 
rtfcVWttnl y per signora,.uomo 

\* e bambino A 

i l GIACCHE da'L?50.000 
/ // / / CAPPOTTI pura lana 
/ i. ' vergine da LpO.000 
/ , 7 / VESTITI ai "ò^tìpo 

anche per cerimonia 
^ e sera da L:*35.t)00 

f SCIARPE, BERRÉTTI 
di lana v ; ; 

completi da ty7.900 
VIA MASACCIO 24, R (ang Artisti) Tel: 57.76.04 

FIRENZE :V£?£.* 

' / / / 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Credere di sentir bene non è sentir bene 

Controlli gratuiti dell'udito 
Consigliabili a tutti nell'età mallir a 

Pili Picini 
GIOIELLERIA 

ESCLUSIVISTA 

EMPOLI - . 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto intemo e di solleva­
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria - Lubrificanti speciali - Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 90-98 - Telefono (0571) 73612 

L'udito è un grande dono della na tura . 
un dono che bisogna apprezzare e proteg­
gere. perché la na tu ra .stessa, come se 
ce Io invidiasse, lo rende soggetto a 
logorio. Chi vuole vivere in modo sano 
si sottopone a svana t i controlli: cosi ci 
facciamo misurare la temperatura, ana 
lizzare il sangue, accertare il peso, ma 
quanti sono cosi prudenti da farsi con­
trollare l'udito, insidiato dallo scorrere 
del tempo e dall 'aggressione continua 
dei rumori? 
Le onde sonore contengono bellezze e 
fonti di gioia dest inate a noi. e sarebbe 
un peccato t rascurare l'organo che ce 
le t rasmet te . Il controllo dell'udito, quin 
di, non solo è consigliabile, ma è neces­
sario, ed è opportuno ripeterlo ogni anno. 
Ieri sentivi il t icchettio dell'orologio da 
polso posato sul tavolino, e a un t ra t to 
t'accorgi di non sentirlo più, e non ci fai 
caso. Ieri non ti importava che il tuo 
interlocutore stesse alla tua destra o alla 
tua sinistra, ment re oggi non è più cosi. 
E' uno sfocamento dell'udito, che forse 
credi scontato e a cui. per un errato 
amore di tranquill i tà, lentamente ti abi­
tui. Invece è proprio qui che bisogna 
reagire! Rassegnarsi all 'indebolimento 
dell 'udito significa rinunciare alla gioia 
d'un sussurro affettuoso tut to per te. al 

bisbiglio del bosco, a qualche t,rubro o 
tono della tua musica preferì:.!, e si­
gnifica. alla lunga, modificar? il carat 
tere in funzione di questo o.->- nolo invi 
sibile. peggiorarlo e rendere difficile e 
penosi i rapporti umani. 
Ora perché permettere luUo qur-.-»to? Un 
tempestivo controllo presso il centro spo 
cializzato Philips potrà ras-..curarvi sui 
l'efficienza piena del vostro udito op 
pure, se necessario, rendervi a t tent i alle 
molte soluzioni di rimedio. 
Questo centro, il più nuovo, è s tato alle 
st i to a Firenze in Via dei Pucci 1/d e 
sarà a vostra disposizione p?r la verifica 
che vi raccomandiamo. A causa del gros­
so impegno organizzativo, q ' i esn inizia­
tiva sarà a t tua ta solam<\nf> d i lunedi 
11 a sabato 16 dicembre, tut t i i giorni 
fino alle 19,30. e la prestaz.on? vi verrà 
offerta a titolo del tu t to gra 'u i to . 
E' un'occasione unica da non perdere! 
L'accuratezza del controllo e l'esattezza 
dei risultati sono garant i te da un'attrez­
zatura di massimo livello tecnico e so 
pra t tu t to da esperti preparatissimi che 
vi riserveranno un'accoglienza calorosa 
e un t ra t tamento personalizzato. 
Il centro Philips, dunque. \ i .monde p?r 
aiutarvi a fare il p u n t o sul vostro udito 
e a proteggerlo in tempo. 
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